
ANTICA MESSENE 2017 

SCHEDA DI SITO (SS) prima ricognizione 
La ricognizione archeologica è in archeologia il procedimento metodologico attraverso il quale vengono raccolte informazioni riguardo alla dislocazione, distribuzione e 

organizzazione territoriale delle culture umane del passato in una vasta area (da circa un ettaro a diversi chilometri quadrati). 
La tecnica più semplice è quella della ricognizione di superficie, che consiste nel percorrere un'area a piedi, alla ricerca di resti o manufatti visibili in superficie. 

Scheda di sito n.2 Definizione 

sito 

 Messene in greco Μεσσήνη, Messínî o Messénê – sito archeologico della città 

antica 

UBICAZIONE DELL’AREA 

Località   MESSENE Comune Stato Coordinate geografiche (WGS84) 

 Peloponneso  Kalamata Grecia  37°10′35′′N  21°55′11′′E 

   Altitudine 330 m s.l.m. 

Vie d’accesso Porta d’Arcadia (Ovest) 

Porta Laconica Est 

Il sito si sviluppa nella pendenza nord sud 

  

CRITERI DI DISTINZIONE 

Aspetti geomorfologici 

Caratteristiche della 

superficie 

 (aspetti fisici della superficie azioni che la modificano) 
Si sviluppa a sud del monte Ithome, nei pressi della moderna cittadina di 

Mavrommatti.  

Il Monte Ithome per la sua naturale conformazione, un isolato acrocoro roccioso, 

era la più inespugnabile fortezza del Peloponneso. 

Sono presenti  colmate argillose, che coprono e livellano la superficie irregolare 

della roccia naturale. 

Evidenze archeologiche 

 Individuate sul sito 

  

Fortificazioni – Porta d’Arcadia - Teatro -  Agorà –  fonte d’Arsinoe - 

Asklepeion – Tempio di Messene – Stoà - Stadio – Propylon – Ginnasio - 

Heroon – Stoà – Palestra – Fonte Klepsydra 

CONTESTO TERRITORIALE 

Morfologia, 

andamento e 

orientamento della 

superficie 

  

  

  

 

Idrografia Vi sono due fonti nel sito: fonte Arsinoe e fonte Klepsydra . 

Geologia  (attenzione ai materiali e rocce più evidenti e frequenti) 

Questo ambiente unisce la maestosità montana con la pianeggiante serenità fluviale, alla 

dominante massa nuda calcarea dell’Itome. 

  

SEZIONE ESPOSTA 
 

  
Orientamento 
vedere la pianta 

a est il Taigeto,una zona rigogliosa, a Nord dal 

fiume Neda, ad Ovest dal Mar Ionio e a Sud dal 

Golfo di Messene. 

      

UNITA’ ARCHEOLOGICHE INDIVIDUATE 

N. struttura osservata periodo costruzione 
esempio  Heroon-mausoleo dello stadio Risale al 369 a.C. e fu utilizzato dal primo 

al terzo secolo d.C. come monumento 

funerario. 

   Informazioni storiche ipotesi  Probabilmente apparteneva alla 

famiglia dei Satidi 

      

       

      

RICOGNIZIONI  DOCUMENTAZIONE 

https://it.wikipedia.org/wiki/Archeologia


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.1 

 

Fig.1 

N. scheda 

UR 

Anno Schede di documentazione 

grafica 

Scheda di  

documentazione fotografica 

         Fig.1 Messenia ; Fig 2 prospettiva generale 

       Fig 3 parte frontale ; Fig 4 parte laterale 

       Fig 5 steli funerarie  

ALTRA DOCUMENTAZIONE 

Scavi  Nel 1987 a M. ha avuto inizio un nuovo ciclo di scavi patrocinato dalla Società Archeologica di Atene riguardante il 
tempio e l'altare di Asclepio, il Sebastèion e la grande stoà a Ν di esso, il bagno (subito a S dell’Asklepièion), lo stadio, un 

Heròon, il teatro, la fonte Klepsydra, una fontana nell'agorà, il Santuario di Artemide Limnàtis, un piccolo santuario fino a 

oggi ignoto, alle pendici dell'Itome a NO di quello della Limnàtis, e un grande edificio con pavimento marmoreo e statue 
nelle nicchie della parete settentrionale. Petros Themelis, direttore degli scavi di Messene dal 1987. 

Prosp.geofisiche  Problemi di inquinamento, falde acquifere, costruzione di gallerie, ricerche archeologiche. 

Altre indagini  Rilievo architettonico, schedatura epigrafica, analisi materiali  

Bibliografia  Pausania – guida della Grecia – IV libro, 32.2 – Messenia 
 Petros G. Themelis – Antica Messene – Atene 2004 

 

Indagini museali  750 metri più a Sud, verso il paese di Archea Messene, troviamo il museo del sito. 

Toponomastica  Studio dell'origine e del significato dei nomi di luogo 

 

Tradizione orale La città di Messene fu fondata nel 369 a.C. da Epaminonda come nuova capitale della Messenia dopo la liberazione dal 

dominio Spartano. 

Osservazioni  
Il tempio dorico presenta 4 colonne tra cui due in antis ed è rivolto verso lo stadio (a nord). E’ posizionato su un podio rettangolare fornito di un 
rivestimneto di lastre di poros e calcare e presenta una gradinata caratterizzata da pietre irregolari legate da malta di calce.Sono state trovate 

all’interno del tempio delle steli funerarie,appartenenti ai membri più illustri della famiglia dei Saitidi (I-III secolo d.C) ,per questo  si suppone che 

l’heroon venisse utilizzato anche come mausoleo e quindi con funzione funeraria. Furono inoltre ritrovati dei frammenti di marmo appartenenti ad un 

sarcofago. 

  

Prospettive di ricerca Prospettive di tutela 

    

Data  19.09.2018 Autore della scheda  Claudia Condina e Sofia Vittoria Italiani 

Responsabile della ricerca  Claudia Condina 

Messenia 
Regione storica 

della Grecia situata 

nel Peloponneso sudoccidental

e.  

Attualmente è compresa nella 

Periferia del Peloponneso ed 

ha per capitale Kalamata.  

Confina con l'Elide, l'Arcadia e 

la Laconia. E' bagnata dal Mar 

Ionio e le sue coste formano il 

Golfo di Messenia.  
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